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Porte aperte fino a domenica 15 al 62° Salone di Ginevra 

Una passerella di novità 
soprattutto «elettriche» 
Fino a domenica porte aperte al pubblico del 62° 
Salone di Ginevra. Molte novità di marche occiden­
tali e nipponiche. Particolare attenzione verso la 
propulsione elettrica, con la Cinquecento «Elettra» a 
fare da polo di attrazione. Non mancano proposte 
innovative dei carrozzieri italiani. Un prototipo rivo­
luzionario di Opel/GM per una compatta a «moduli 
guida intercambiabili». 

- ' DAL NOSTRO IINV1ATO 
ROSSILLA DALLO 

• • GINEVRA. !l«salottone»del 
Palacxpo di Ginevra, l'unico 
aperto a cadenza annuale al 
mondo dell'automobile, è un '. 
irrinunciabile momento • di 
confronto diretto con un mcr- ; 
calo, quello elvetico, molto "•. 
particolare e selettivo. In que­
sto paese, infatti, c'è la più alta 
concentrazione di • «special-
ties». Basta dire che ben il 
48,6% delle immatricolazioni 
del 1991 è composto da auto 
con cambio automatico 
(50.802 pari al 16.6%), da sta­
tion wagon (47.456, 15,5%), 
da 4x4 (42.411, 13,8%) e da 
vetture sovralimentate (8.425, 
2,7%). Proprio per questa ra­
gione ' la Svizzera interessa 
molto, per esempio, al mar­
chio Lancia che qui ha vendu­
to lo scorso anno 1814 Dedra 
(più 4% rispetto al 1990) di cui 
il 32% erano modelli in versio- ' 
ne integrale e turbo; gli ordini 
per la nuova Delta HF Integrale 
hanno già coperto la produ­
zione dei primi sei mesi; la Y10 
Sclectronic ha raggiunto il 12% 
del totale Y10, quando in Italia 
il mercato delle auto con cam­
bio automatico rappresenta 
soltanto il 2%. Ed ecco anche 
spiegato perche la 62esima 
edizione del Salone intema­
zionale dell'automobile - che 
si chiuderà domenica - riserva 
al suo pubblico diverse sorpre­
se. . . . • ,-„•, »• --

Cominciamo dal Gruppo 
Fiat e dal suo marchio più pre­
stigioso. La Ferrari espone in 
•prima europea» la 512 TR, la 
«berllnetta» con motore di 5 li-, 
tri boxer 12 cilindri 48 valvole 
per una potenza di 428 cv. che 
va a sostituire la Testarossa. r 

L'Alfa Romeo, non accon­

tentandosi di avere presentato 
solo un mese fa la nuova gam­
ma 155. porta in anteprima la 
supersportiva 155 GTA pronta 
a scendere in pista nel cam­
pionato CtVT' (come possia­
mo leggere in questa pagina), 
derivata dalla versione Q4 a 
trazione Integrale permanente, 
e spinta da un motore 4 cilindn 
16 valvole sovralimentato. 

La Rat fa la sua parte con la 
novità assoluta Tempra SW 
4x4 che inaugura la trazione 
integrale permanente, mai 
adottata prima su vetture della 
Casa torinese. Fra le «medie» 
c'è un'inedita Tipo 2.0 i.e. con 
cambio automatico. Ma il polo 
d'attrazione Fiat è comunque 
la nuova Cinquecento (di cui 
sono appena stati annunciati i 
prezzi: 8.383.000 lire la 704 ce, 
10.680.000 la 903 ce catalizza­
ta) , che a Ginevra fa il suo de­
butto espositivo. In particolare, 
le luci della ribalta sono punta­
le sulla versione «Elettra» (lire 
27.130.215, chiavi in mano), 
seconda automobile a energia 
pulita prodotta in serie dalla 
Hat insieme alla Panda già ar­
rivata alla seconda generazio­
ne, e al commerciale Ducato 
Elettra. 

Restiamo per un momento 
alla Cinquecento. Per la 903 ce 
la bolognese Diavia ha studia­
to uno speciale impianto di cli­
matizzazione di cui vengono 
presentati in questa occasione 
i primi prototipi. Per giungere a 
un risultato ottimale in un'auto 
di cosi ridotte dimensioni, tra 
l'altro, Diavia ha dovuto utiliz­
zare componenti miniaturizza­
ti. Nello stand si possono poi 
trovare climatizzatorì e condi-

E con Nannini 
scende in lizza 
l'Alfa 155 GTA 

La potente 155 GTA conta sui suol 400 cv per battere la Bmw M3. 

LODOVICO BASALU 

H i MODENA II vestito, ele­
gante ma grintoso, è quello 
che sfoggiano sulle strade di 
tutti i giorni. Il cuore, invece, 
ha subito un sensibile aumen­
to degli impulsi: tanti bei caval­
li in più. Sono le Alfa Romeo e 
Bmw che tra pochi giorni (il 22 
aMonza) scendono in lizza 
per il titolo nel campionato ita­
liano superturismo. E' questo 
un appuntamento molto atte­
so dalla Casa italiana che pun­
ta tutto sulla neonata 155 in 
versione GTA - esposta in an­
teprima al Salone di Ginevra -
e su due «driver» del calibro di 
Alessandro Nannini e Nicola 
Larini. Oltre 400 cavalli do­
vrebbero bastare al quattro ci­
lindri di Arese per arginare la 
temibile M3 della Bmw, vinci­
trice del titolo nel 1991 con Ro­
berto Ravaglia. • 

Ma non si pensi che siano 
corse per inguaribili assatanati 
della domenica. I costruttori 
puntano su un ritomo di im­
magine - magari non come 
quello della irraggiungibile 
Formula 1 - , sufficiente ad in­
durre il «signor Rossi» ad acqui­
stare la vettura che trionfa sulle 
piste, e per di più con tanto di 
portiere, cofani e portabagagli. 
La Csai (commissione sporti­
va) , insieme alla Salerno Cor­
se, ha presentato giovedì a Mo­
dena il • campionato 1992. 
«Queste gare hanno dimostra­
to da cinque anni in qua - ha 

spiegato Fabrizio Serena, pre­
sidente Csai - un alto contenu­
to agonistico e un importante 
riflesso sul mercato dell'auto­
mobile», aggiungendo poi per 
buona pace di tutti che «non 
mancheranno i controlli, co-

' me quelli sul rumore (non ol­
tre ì 110 decibel da un metro di 
distanza) e sui carburanti, con 
periodici e opportuni prelievi». 

Per parte sua. il campionato 
superturismo e turismo snoc­
ciola cifre di tutto riguardo: 473 
piloti Iscritti tra tutte le catego­
rie e 2152 presenze nelle dieci 
gare della stagione '91.11 piatto 
forte di quest anno, ovviamen­
te, porta il nome di Nannini. Il 
toscano non demorde e, dopo 
avere inanellato record su re­
cord durante i test invernali a 
Monza e al Mugello, intende 
usare la sua 155 GTA come 
•cavallo di Troia» per tentare 
un non Impossibile ritomo nel 
•circus» della F.l. «Il braccio è 
quasi a posto - ha dichiarato 
da Siena - ma l'importante è il 
piede, e quello non è cambia­
to». A fargli compagnia sono 
altri esponenti della massima 
formula come il romano Ema­
nuele Pirro e l'abruzzese Ga­
briele Tarquini. entrambi su 
Bmw M3. Ci saranno pure qui 
due emule di Giovanna Amati: 
Tamara Vidali al volante di 
un'Alfa 75 del Jolly Club, Ales­
sandra Pcrsichetti su Volkswa­
gen Golf Gti. 

zionatori ideati per l'Alfa 155 
(con uno speciale evaporato­
re che sfrutta le più avanzate 
tecnologie termodinamiche), 
per la nuovissima berlina di 
classe media Volkswagen Ven­
to, per la esclusiva Bugatti EB 
110 e per la Mercedes Scric 
S/W 140 (qui i nocivi CFC so­
no stau sostituiti dal nuovo re­
frigerante R134A). '•»-• 

Ancora dall'Italia scendono. 
«in lizza» a Ginevra due tra ipìù 
apprezzati carrozzieri: Bertone" 
e Italdesign. Del primo si pos­
sono ammirare un'anticipazio- • 
ne statica del fuoristrada «Free-
climbcr 2», dedicato agli ap­

passionati delle 4x4 eleganti, 
compatte e polivalenti (pro­
dotto da fine primavera in col­
laborazione con Daihatsu e 
Bmw di cui adotta il motore 4 
cilindri di 1.6 litri, cui seguirar. 
no il 1800 e 2000 ce ) . Sempre 
di Bertone ò un prototipo non 
mandante estremamente inno­
vativo: Blitz (dal tedesco «lam­
po»), spinto da un propulsore 
elettrico. Dell'Italdcslgn sono 
lnvece.una presenza gl i nota, 
la'Nazca M12 che debutto pro­
prio a Ginevra nel '91, e una 
sua derivazione: Nazca C12 
(vista al Salone di Tokyo), 
progetto di una sport-car con 

motore Bmw 12 cilindri (350 
cv) elaborato dall'Alpina. 

A proposilo di giapponesi, 
allo stand Toyota si può ammi­
rare la prima «Canna» total­
mente fabbricata in Gran Bre­
tagna. La Nissan presenta una 
monovolume dall'invitante no­
me «Serena»; In Honda espone 
in «prima mondiale» la nuova 
CRX: di Mazda sono la sportiva 
RX-7 con motore rotativo di 
240 cv a 6500 gin che sarà in 
vendita in Europa a partire dal­
la prossima estate, e la elegan­
te «sedan» Xedos-6 quattro 
porte, offerta sui nostri mercati 

Molte novità in «pnma» mondiale 
oeuropea a Ginevra 
Del giapponesi della Mazda è la 
sport-car RX-7 (foto in alto); • 
di Bertone è l'avveniristico . 
prototipo Blitz mosso da un . 
propulsore elettrico (qui sopra). 
Bmw punta Invece sul nuovo 
motore 8 cilindri (a fianco) per la 
Sene 7. Ma il centro , -
dell'attenzione sarà per tutti * • 
la Cinquecento Elettra (qui sopra 
a sinistra), regina tra la 704 ce 
e la 903 catalizzata < 

a partire dai primi di giugno 
con due motorizzazioni, 1600 
ce e 2.0 V6 DOHC 24 valvole, ' 
cambio automatico a control­
lo elettronico o meccanico a 5 
rapporti, e con Abs e airbag ; 
montati di serie. I coreani della 
Hyundai portano al debutto • 
europeo la HCD-l,prototipodi ^ 
un roadstcr dallo stile accatti­
vante, che potrebbe entrare in • 
produzione di serie nel 1994. -

Ancora un prototipo, ma di 
marca Opel/GM, 6 la Twin, 
una conccpt-car che si impo­
ne per la presenza di «moduli 
guida intercambiabili», che ; 

comprendono moton, trasmis­
sione e ponte posteriore, da 
scegliere e montare nella parte 
postenore (senza penalizzare . 
la capacità del bagagliaio) in 
pochi minuti a seconda del 
percorso da affrontare. La scel­
ta si pone tra un 3 cilindn a 
benzina da 34 cv e la propul­
sione elettrica con due motori -
da 14 cv/10 kw ciascuno. '• • < 

Tante ancora le novità che è 
impossibile elencare tutte. La 
bntannica Rover pone al cen­
tro del proprio stand la nuovis­
sima ammiraglia Rover 800 e ; 
una inedita versione cabriolet 
per la Sene 200. La Ford pre- -
senta un sostanziale restyling 
della gamma Scorpio; la Lam­
borghini una stupenda versio­
ne scoperta della Diablo; e tra 
le ' marche tedesche, - una 
«Avant» della Audi 80 e le po­
tenti versioni sportive AMG del­
le Mercedes. , •'->; .":,.'•• -

Ai motori è rivolto l'impegno 
della tedesca Bmw che espone 
- oltre a tutta la gamma di mo­
delli . compresa . la ' neonata 
coupé Serie 3 e la nuova M5 -
uii propulsore 3000, otto cilin­
dri a V bialbero 32 valvole con . 
225 cavalli di potenza, e un 4.0 
litri da 270 cv, destinati inizial­
mente ad equipaggiare alcuni 
modelli della Serie 7, e dal 
1993 anche la Serie 5. »- ~ . 

Infine, dalla Francia la novi­
tà Renault: l'ammiraglia Safra-
ne proposta con sette diherenti 
motorizzazioni benzina e Die­
sel ecologiche. Tra queste, me-
rila particolare attenzione la 
Safrane tipo Baccarà, con mo­
tore tre litri biturbo. Curiosità di -
questa vettura che si inserirà , 
presto al vertice della gamma, 
è la sua base motoristica presa 
dall'Alpine A610 e quindi riela­
borata e potenziata (260 cv a ; 
5500 giri) secondo i metodi 
della Formula 1. "" 

La Citroen dopo il successo della ZX ne commercializza una versione con motore a gasolio 

Un Diesel per T«Auto Europa 92 » 
Periodo di vento in poppa per la Citroen. Un grosso 
contributo l'ha dato la ZX, alla quale in questi giorni 
è stato consegnato il premio «Auto Europa 92». Ora 
la Casa francese commercializza in Italia, in un mo­
mento particolarmente favorevole dopo il decreto 
del 1° febbraio, una versione con motore Diesel del­
la vettura premiata. Il modello risponde largamente 
alle norme CEE sulle emissioni. 

FERNANDO STRAMBACI 

• • MILANO. La Citroen Italia 
non aveva mai fissato tanti ap­
puntamenti alla stampa In un 
lasso di tempo cosi breve: in ' 
quindici giorni un incontro per 
il lancio nel nostro Paese della 
versione break dell'«ammira-
glia» XM; una riunione con M. 
Roche, direttore generale della 
Citroen, per la consegna del 
premio «Auto Europa 1992», 
che i giornalisti italiani aderen­
ti all'U.I.G.A. assegnano ogni 
anno al nuovo modello ritenu­
to più interessante tecnica­
mente ed economicamente e 
che è andato alla ZX; la prova . 
su strada di una nuova versio­
ne della vettura premiata, la 
ZX 1.9 Diesel EGR in allesti­
mento Avantage. 

Il lancio in Italia di questo 
nuovo modello ZX avviene in 
un momento particolarmente 
favorevole per la Citroen. La 
marca francese, infatti, grazie 
anche alla ZX, ha registrato 

l'anno scorso in Europa una 
progressione nelle vendite del 
24 per cento, il che non solo 
ha consentilo alla Citroen di 
elevare dal 4,3 al 5,2 per cento 
la sua quota di mercato, ma ha 
permesso al gmppo PSA, di cui 
fa parte con la Peugeot, di col­
locarsi, con il 12,9 per cento, al 
secondo posto nella graduato­
ria dei maggiori costruttori eu­
ropei. 

L'arrivo sui mercati europei 
della ZX 1.9 Diesel contribuirà 
certamente a rafforzare questa 
posizione, anche perchè un 
contributo non indifferente 
verrà proprio dall'Italia. Duran­
te la presentazione alla stam­
pa della nuova versione, Wal­
ter Brugnotti. portavoce della 
filiale italiana della Casa, non 
ha fatto mistero del fatto che. 
contro una previsione iniziale 
di 2.000 ZX 1.9 Diesel da ven­
dersi in un anno, ora a Milano 

puntano su 6.000 unità vendu­
te nello stesso arco di tempo. 

A parte la concorrenzialità 
del prezzo della ZX 1.9 Diesel 
(18.201.050 lire, chiavi in ma­
no, compresa la vernice metal­
lizzata ed una lunga serie di 
accessori) giocano a favore 
del nuovo modello - oltre ad 
alcune peculiarità della gam­
ma, quali il retrotreno con «ef­
fetto autodirezionale program­
mato» ed il sedile posteriore 
scorrevole, frazionabile e ribal­
tabile - l'esenzione per tre an­
ni dalla sovra lassa sulle vetture 
a gasolio e la possibilità, per 
chi possiede una ZX Diesel, di 
circolare anche in caso di limi­
tazioni al traffico. • 

11 motore «XUD9 Y» da 65 cv 
a 4600 giri/minuto che equi­
paggia questa versione della 
ZX, infatti, non solo è confor­
me a quanto previsto dal de­
creto legge n. 47 
de!l'l/2/1992, ma le sue emis- ; 
sioni sono molto al di sotto dei '-
limiti CEE che indicano valori * 
in grammi/chilometro di 2,72 )-
per il monossido di carbonio 
(e la ZX emette soltanto g 0,06 
di CO), di 0,97 per gli idrocar- --. 
buri incombusti e gli ossidi di 
azoto (HC più NOx g 0.42 per 
laZX) edi0,14 per il particola-
io (g 0.124 per la ZX). Il merito 
va allo schema costruttivo di 
questo Diesel, le cui partlcola-
ntà sarebbe troppo lungo elen-

Anche 
la versione 
a gasolio 
della ZX 
mantiene 
la linea 
piacevole • 
e moderna 
che il Centro 
stile della 
Citroen ha 
realizzato ' 
In 
collaborazione 
con Bertone 

care, ed all'adozione dell'EGR 
per il ricircolo dei gas di scari­
co. . . - . , . , . . 

La ZX 1.9 Diesel EGR su stra­
da non appare penalizzata dal 
lavoro fatto per contenere le 
emissioni ed ha consumi mol­
to buoni e prestazioni del tutto 
accettabili, in attesa che un 
turbocompressore le vivacizzi. 
I consumi sono generalmente 
inferiori a quelli delle auto Die­
sel concorrenti (4,4 litri per 
100 km ai 90 orari, 5,9 litn ai 
120, 6,6 litri nel ciclo urbano); 
allineate le prestazioni (161 • 
km/h la . velocità . massima; 
18,5 secondi per passare da 0 
a 100 km/h) . Rumorosità da 
auto a benzina. • i • , -

Assoauto propone un pool di revisioni 
• • MILANO. Non ci (più) so­
no dubbi. La nuova legge sulle 
attivila di autonparazione non 
esclude gli interventi di manu­
tenzione da parte del propne-
tario del veicolo. Si nscrvano 
invece all'officina specializza­
ta, inserita in apposito registro, 
le riparazioni straordinarie che 
comportano revisioni ufficiali. 
A sciogliere gli equivoci e stato 
il vicepresidente della Camera 
e firmatario della legge, Aldo 
Anlasi, intervenuto a Milano ad 
un convegno di Assoauto sul 
tema' «Cultura della manuten­

zione, anno zero». 
Se è vero che il 12 per cento 

degli incidenti stradali è causa­
to da cattiva manutenzione 
dell'auto - ha precisato Amasi -
«credo che questa logge sia 
una garanzia in più per il citta­
dino automobilista», il quale 
potrà ora fare conto su speda-
listi «garantiti» dall'appartenen­
za all'istituendo registro pro­
fessionale. La legge, poi, ac­
quista maggiore valore con il 
nuovo Codice della strada 
(dal gennaio '!>3) che stabili­

sce l'obbligo di prima revisio­
ne delle vetture al compimen­
to di tre anni Ma ciò compor­
to anche una «dura selezione» 
degli addetti a queste revisioni. 
Inevitabili quindi le perplessità 
degli operatori Chi sarà ido- ' 
neo ad entrare nell'elenco, co­
me dovranno essere attrezzate 
le officine7 La Motorizzazione 
civile fa sapere che solo le nor­
me di attuazione potranno da­
re le risposte. 

Una ipotesi «di b'tibilità» 
l'ha già messa a puntu invece, 

la stessa Assoauto (riunisce 
imprese e automobilisti). La 
proposta prevede un analogo 
«pool» di 20.000 officine spe­
cializzate provviste di macchi­
nari moderni per la diagnosti­
ca e la «cura» dei guasti. La re­
visione, inoltre, deve essere 
periodica (magari abbreviata, 
specie per i gnippi meccanici 
che incidono sulla sicurezza , 
del veicolo) e dilferenziata: * 
impianto frenante, organi di 
guida, sospensioni, visibilità e 
illuminazione, sicurezza passi­
va od ecologia, carrozzena ed 

identificazione, pneumatici e 
ruote. 

Ogni auto, poi, sarà correda­
ta di apposito libretto di manu­
tenzione sul quale, per ognu­
no dei sette interventi previsti, 
lo «specialista» • apporrà > un 
contrassegno, < personalizzato 
con gli identificativi del veicolo 
e dell'operatore, che ne attesti­
no l'avvenuta riparazione-
/controllo. Ma non si inquieti 
l'automobilista, la riparazione 
latta prima della scadenza di 
revisione avrà comunque vali­
dità biennale. . DRD 

Pirelli a Ginevra 
con un P Zero 18' 
di serie per 
la Ferrari 512 TR 

A Ginevra non poteva mancare una novità di Casa Pirelli. La 
grande industria di pneumatici si presenta infatti con il me­
glio del meglio per una vettura da sogno: l'ultranbassato P 
Zero da 18 pollici - il primo in questo calettamento - monta­
lo di serie sulla Ferrari 512 TR (nella fotoì. Questo pneuma­
tico, nella sene /-IO e /35, grazie al suo disegno particolare 
garantisce ottima stabilità alla nuova Fcrran che, ncordia-
molo, raggiunge velocità supenon ai 300 km/h e produce 
accelerazioni da 0 a 100 oran in meno di 5 secondi. 

Da 21 milioni 
i prezzi della 
nuova berlina 
Volkswagen Vento 

Sotte versioni, sei a benzina 
mite catalizzate e una Diesel 
anch'essa munita del dispo­
savo antinquinamento (ed 
esenteda superbollo) com-. 
pongono la nutnta pattuglia ' 
della neonata berlina media 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ — di Casa Volkswagen: la Ven­
to. La commercializzazione 

inizierà da noi lunedi prossimo. Questi i prezzi «chiavi in ma­
no»' 1.8 CL (75 cv) lire 20.932.100; 1.8 GL (75 cv) 
21.687.750; 1.8 GL (90 cv") 22.389.850: 1.8 GL automatica 
(90 cv) 23.776.200; 2.0 GT (115 cv) 27.084.400; 2.8 VR6 
(174cv) 43.601 100;1.9CLTD(75cv;22.502.900hre 

Distribuita da Autogerma. e 
in vendita in Italia la Volks­
wagen Golf «Function» cin­
que porte, versione speciale 
della seconda serie Golf 
(ancora in produzione a 
wolfsburg). Le motorizza-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ zioni a benzina di 1.3 e 1.6 li­
tri che erogano rispettiva­

mente 55 e 70 cv. sono catalizzate di serie con marmitta «In­
valente» e sonda lambda. La «Function» e equipaggiata di se­
ne, Ira l'altro, di sedile conducente regolabile anche in altez­
za, volante sportivo, tettuccio apnbilc manualmente, servo­
sterzo (per la 1.6), cerchi in acciaio 6Jxl4 con pneumatici 
185/60 R 14, vetn atermici verdi, profilo protettivo ai para­
fanghi (tipo GTI) e predisposizione radio con antenna. I 
prezzi, chiavi in mano, sono di lire 15.594.950 la 1.3, e lire ' 
16.963.450 l a i . 6 litri. • -• » 

Nostalgia di 
seconda serie 
Golf: ecco -
la «Function» 

Tutti i Diesel 
Peugeot 
sono esenti 
da superbollo 

Dal 26 febbraio tutti i veicoli 
Peugeot con motore Diesel. ' 
compresa la nuovissima 205 • 
turbodiesel commercializza- ' 
la da pochi giorni in Italia. * 
sono esenti da superbollo -' 
per autorizzazione ministe- -

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ riale. Complessivamente so- . 
no 11 modelli che coprono 

l'intera gamma della Casa francese: due versioni della 205 e 
della 309, quattro della 405 (duo berlina e due station wa- -
gon) e tre dell'ammiraglia 605. La nuova 205 a gasolio ha 
un motore di 1769 ce turbocompresso, «pulito all'origine», * 
cioè, già rispondente alla normativa Cee 91/441 ed esente -
da sovrattassa. È disponibile in due versioni, a 3 porte (lire 
18.267.000 chiavi in mano) e 5 porte (lire 18.967.000). Le 
dotazioni di sene annoverano la chiusura centralizzala, i ve­
tri elettrici e i fari supplementari. 

Dal primo gennaio tutta la 
produzione della gamma . 
Nissan Pnmera e catalizzata 
al 100'/>, ovvero dispone di 
catalizzatore trivalente e 
sonda lambda di serie. E co- ' 
me aveva già deciso il marzo , 

_ _ _ _ _ _ » • _ _ _ - _ _ _ dello scorso anno propo­
nendo il dispositivo antin-

quinante, non comporta sovrapprezzo. Un ulteriore impe-
• gno Nissan verso il cliente è quellodi aumentare la sicurezza • 
• delle sue vetture. I modelli Pnmera con cilindrata di 2 litri, la ; 
Sunny Gli-R, la 200 SX e la 300 ZX adottano, infatti, un nuovo v 
dispositivo che, in caso di incidente, interrompe l'afflusso '• 
del carburante entro 1 secondo dall'arresto del motore. „«,,,«-•"-

Semaforo «verde» 
e più sicurezza 

Ber la gamma 
issan Primera 

Cagiva Prima 
un chquantino 
da Gran Premio 

CARLO BACCINI 

• • Il ciclomotore, ormai 
prossimo al mezzo secolo di 
vita, ha da lempo abbandona- , 
lo i panni del più essenziale ed 
economico tra i mezzi di loco­
mozione per vestire, almeno 
nella cosiddetta «produzione •' 
di punta», quelli di una vera e 
propria motocicletta • per i 
quattordicenni. Direttamente 
derivaji dalle 125 pistaiolo del­
le ultime generazioni. ì ciclo- . 
moton sportivi ne mantengono 
inalterate le caratteristiche fon­
damentali: carenatura integra­
le, pneumatici di generose di­
mensioni, ciclistica supersofi-
sticata. • . . . . 

Esposta in anteprima all'ulti­
mo Salone del ciclo e motoci- • 
d o di Milano, la Cagiva Pnma 
50 segna per la Casa varesina il " 
debutto in questo combattuto ' 
settore, conservando una evi­
dente parentela tecnica e stili­
stica con il bestseller Mito 125. 
Senza scoodare la C 591 di Ed-
die Lawson, l'impressione e 
proprio quella di trovarsi al co­
spetto di una moto da Gran 
Premio. Sulla piccola Cagiva 
non mancano soluzioni fun­
zionali e innovative, a comin­
ciare dall'utile vano portaca-
sco ricavato sotto il finto serba­
toio. Quello vero e alloggialo 
al centro del telaio e si rag­
giunge direttamente dal codi­
no posteriore. Matenali, finitu­
re e assemblaggi sono ai vertici 
della categona. Il cuore della 
Prima e un moderno monoci­
lindrico due tempi dotato di 
raffreddamento ad acqua, am­
missione lamellare, lubrifica­
zione separala e accensione 
elettronica. - --w 

Benché i quattordicenni di 
oggi siano in genere molto do­
tati sul piano Tisico, la posizio­
ne che si assume in solla sem­
bra favorire decisamente i fan­
tini. Si siede molto caricati sul 
manubrio - del tipo in duo poz­
zi come si conviene a una vera 
sportiva - col corpo in posizio­
ne distesa e le gambe dite e 
contralte. Da una «moto» cosi 
dotata sul piano ciclistico e dal 
peso tanto contenuto (90 kg a 
secco) e fin troppo scontalo 
attendersi una risposta ai co­
mandi del pilota tacile e preci­
sa, soprattutto sicura, con i tre 
freni a disco (la coppia ante­
riore addinUiiM servila da pin­

ze a doppio pisloncino) che 
non hanno nessuna difficoltà 
ad arrestare a tempo di record. ; 
Se ù difficile esaltarsi per la 
guida, • le prestazioni della 
meccanica risentono in m a - , 
niera pesante delle limitazioni • 
imposte dalla legge in tema di. ; 
velocita massima, i fatidici 40 • 
orari, mentre il cambio a sole .' 
tre marce (anche questo in -• 
omaggio al Codice) finisce per • 
mortificare - la vivacità e Io 
spunto del «motorino» Cagiva. -

Una moto da Gran Premio 
costretta a muoversi come un i 
ciclomotore può sembrare un 
controsenso, un inutile spreco .' 
di risorse: in realtà è. un giocat- •> 
tolo costoso (più di 4 milioni '. 
di lire) pensato e realizzato * 
per uno scopo preciso: offrire 
il massimo delle due ruote ad * 
appena 14 anni. : . -f-»' 

Retrofit pronti 
per le Fiat. 
Alfa e Lancia 
__1 1 clienti di Fiat, Lancia e 
Alfa Romeo che hanno acqui­
stato vetture non catalizzate di 
queste Case, ora possono stare . 
tranquilli, i kit di montaggio dei 
retrofit catalitici sono disponi­
bili presso tutt« la rete di vendi­
ta dei tre marchi All'installa­
zione, cui può provvedere la 
reto stessa, sono abilitate le 
vetture costruite dopo il primo 
gennaio 1988. icui moton pos­
sono • essere alimentati con 
benzina senza piombo. «• - -

1 retrofit sono regolarmente 
omologati dal ministero dei 
Trasporti e sono prodotti dalla ' 
Guardini con marchi Cromo-
dora e Descam. Riducendo le 
omissioni di oltre il 50*. questi 
catalizzatori consentono la cir­
colazione nei centn urbani an­
che in caso di limitazione al 
trafficu II coslo di un retrofit, 
Iva montaggio e messa a punto " 
compresi, varia da 600.000 lire 
a 1.200.000/1.400.000. La ga- ' 
ranzia fornita da fiat sul retrofit 
ha una durata di 12 mesi dalla 
data di installazione • 

f * 


